
REGIONE PIEMONTE BU11 14/03/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 febbraio 2019, n. 40-8464 
Assemblea del Consorzio TOP-IX-Torino Piemonte Internet Exchange del 26 febbraio 2019- 
Indirizzi al Rappresentante regionale. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione, con nota del 11 febbraio 2019, dell’Assemblea ordinaria dei consorziati al 
Consorzio TOP-IX-Torino Piemonte Internet Exchange (in cui la Regione partecipa direttamente 
con una quota di valore nominale pari a 150 mila euro (30 quote), pari al 10,03 % del Fondo 
Consortile, e indirettamente per il tramite di partecipazioni consortili e societarie) prevista in data 
23 febbraio 2019 in prima convocazione e in data 26 febbraio 2019 in seconda convocazione. 
 
Preso atto che l’Assemblea è stata convocata con il seguente Ordine del giorno:  
“ 1. Comunicazioni del Presidente 
2. Rapporto annuale 2018 
3. Discussione e approvazione del Bilancio al 31/12/2018, composto da Stato Patrimoniale, 
Conto Economico e Nota Integrativa, redatto in forma abbreviata 
4. Budget ed Attività 2019 
5. Determinazione dell’importo delle Joining Fees Unit, delle Membership Fees, delle 
Development Program Fees, delle Service Fees e del valore di Nmax per l’anno 2019 
6. Nomina del Revisore per scadenza di mandato “ 
 
Per quanto concerne il punto 3 all’ordine del giorno, visto il progetto di Bilancio al 31/12/2018, 
allegato alla  suddetta  nota di convocazione del 11/02/2019. 
 
Preso atto, come da istruttoria del settore Rapporti con società partecipate riguardo al punto 3 
all’ordine del giorno, che: 
- il progetto di Bilancio è stato redatto in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435 bis del Codice 
Civile; 
- l'esercizio 2018 chiude con un utile pari a circa 20,5 mila euro, più alto del 3% rispetto al valore 
dell’esercizio precedente; esso risulta essere stato determinato dai seguenti valori:  
(i) la differenza tra valore e costi della produzione ammontante a circa 16,8 mila euro; essa è 
diminuita del circa 41,1% rispetto all’esercizio 2017, come risultante dall’aumento, pari a circa il 
12,5%, dei costi della produzione più che proporzionale rispetto all’aumento, pari a circa il 12%, 
del valore della produzione; 
(ii) la differenza tra proventi e oneri finanziari ammontante a circa 6,6 mila euro e risultante più alta 
di circa il 271% rispetto all’esercizio 2017; 
(iii) le imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate ammontanti 
complessivamente a circa 2,9 mila euro e risultanti più basse di circa il 39,7% rispetto all’esercizio 
2017; 
- il valore della produzione, ammontante a circa 3,18 milioni di euro, risulta essere determinato 
rispetto al valore dell’esercizio precedente: dall’aumento di circa il 8,9% dei ricavi delle vendite e 
delle prestazioni, ammontanti a circa 2,3 milioni di euro, dall’aumento di circa il 20,9% dei 
contributi in conto esercizio, ammontanti a circa 743 mila euro, e dall’aumento di circa il 26,3% di 
altri ricavi e proventi ammontanti a circa 109 mila euro; 
- i costi della produzione, ammontanti a circa 3,17 milioni di euro, risultano essere stati così 
determinati: 
 (i) costi per il personale ammontanti a circa 1,2 milioni di euro, più alti di circa il 15,3% 
rispetto all’esercizio 2017; 



 (ii) costi per servizi ammontanti a circa 980,3 mila euro, più bassi di circa il 5,5% rispetto 
all’esercizio precedente; 
 (iii) ammortamenti delle immobilizzazioni, immateriali e materiali, e altre svalutazioni delle 
immobilizzazioni ammontanti a circa 245,2 mila euro, più alti di circa il 55,1% rispetto all’esercizio 
precedente;  
(iv) voce denominata ‘altri accantonamenti’ ammontante a 245 mila euro, più alta di circa il 6,5% 
rispetto all’esercizio 2017 e riferita al complessivo accantonamento fatto nel corso dell’esercizio 
2018 ai due seguenti fondi patrimoniali per rischi e oneri, complessivamente utilizzati nell’esercizio 
per circa 230 mila euro: (a) fondo che accoglie l’accantonamento della quota di retribuzione 
variabile corrisposta ai dipendenti (QRV), pari a 245 mila euro rispetto al valore di 230 mila euro 
dell’esercizio precedente; (b) fondo sperimentale trial fee, ammontante a 42,3 mila euro e pari al 
valore dell’esercizio precedente; 
(v) oneri diversi di gestione ammontanti a circa 221,9 mila euro, più alti di circa il 265,3% rispetto 
all’esercizio precedente; 
(vi) costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci ammontanti a circa 180,4 mila euro, 
più alti di circa 86,3% rispetto all’esercizio precedente; 
(vii) costi per godimento di beni di terzi ammontanti a circa 98,1 mila euro, più alti di circa il 4,5% 
rispetto all’esercizio precedente; 
- la svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide, iscritta a 
Conto economico, è stata nulla, rispetto al valore di 100 mila euro dell’esercizio precedente; 
- il fondo svalutazione crediti, ammontante a circa 347,8 mila euro al 31/12/2017, è stato ridotto per 
circa 45,6 mila euro per coprire le perdite su crediti conseguite nel corso dell'esercizio 2018; 
- quota parte, ammontante a 79.358,00 euro, delle riserve straordinarie di patrimonio netto è stata 
utilizzata, come da destinazione approvata dell’Assemblea ordinaria dei consorziati del 26 febbraio 
2018, per la copertura della perdita portata a nuovo, di pari importo, iscritta, da ultimo, nel Bilancio 
d’esercizio 2017; 
- il capitale sociale al 31/12/2018 ammonta a 1.505.000,00 mila euro e risulta complessivamente 
ridotto di 100 mila euro rispetto al 31/12/2017; in particolare, esso risulta  essere stato diminuito di 
115 mila euro e aumentato di 15 mila euro, rispettivamente per la fuoriuscita di alcuni consorziati e 
per l’ingresso di nuovi consorziati. 
 
Tenuto conto che, in Nota integrativa, viene proposto ai Consorziati di destinare l’utile netto 
d’esercizio, pari a 20.514,00 euro alla riserva straordinaria, la quale risulta indisponibile durante 
tutta la vita del consorzio. 
 
Preso atto che il revisore contabile, nella sua relazione, ex art.14 del D.lgs. n.39/2010, ai consorziati 
giudica che il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2017 e del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 
 
Per quanto riguarda il punti 4 all’ordine del giorno, considerato che non è stato possibile valutare 
Budget e Attività 2019, in quanto i relativi documenti non sono stati inviati dal Consorzio. 
 
Dato atto che il consorzio TOP-IX è stato escluso, con D.G.R. n.19-8253 del 27/12/2018,  
dall’aggiornamento ex art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 del piano operativo di razionalizzazione delle 
società partecipate, in quanto non rientrante, per la sua natura di consorzio, nel perimetro di 
ricognizione ex D.Lgs. n.175/2016 e s.m.i. (c.d. Decreto “Madia”). 
 



Richiamate le linee operative riguardanti il consorzio TOP-IX del Piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni redatto dalla Regione Piemonte ai sensi della legge n.190/2014, art.1 comma 611 e 
612 - Aggiornamento al 31 dicembre 2016, di cui alla D.G.R. n. 29-4503 del 29 dicembre 2016. 
 
Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del Bilancio d’Esercizio 
2018. 
 
Attestato che il presente atto non comporta oneri sul Bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n.1-4046 del 
17 ottobre 2016. 
 
Per tutto quanto sopra; 
 
la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
- di dare indirizzo al Rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea del Consorzio TOP-IX-
Torino Piemonte Internet Exchange, prevista in data 23 febbraio 2019 in prima convocazione e in 
data 26 febbraio 2019 in seconda convocazione, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del 
Bilancio d’Esercizio al 31/12/2018 e di astenersi dall’approvazione del Budget e Attività 2019, per 
le ragioni indicate in narrativa; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri sul Bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


